IL CONSIGLIO COMUNALE

“Ordine del giorno presentato dal Consiglio Comunale di Montepulciano– Linee di sviluppo in materia di Turismo – analisi e prospettive future

Premessa. 

Il settore del turismo in Italia, tra impatto diretto, indiretto ed indotto incide per oltre il 10% sul Pil nazionale (stime WTTC-Fonte Enit) e altrettanto lo è in Regione Toscana.

Il Comune di Montepulciano ha da sempre avuto una forte vocazione agricola e presenta una varietà di produzioni che difficilmente si riscontra nei Comuni circostanti: il settore turistico ha attutito gli effetti della crisi puntando sulle produzioni di eccellenza e investendo ingenti risorse nella promozione e nella realizzazione di strutture per dare la giusta visibilità a tale produzioni.

Dalle statistiche ufficiali Montepulciano ha registrato un forte trend di crescita delle presenze turistiche che si attestano al + 27% negli ultimi dieci anni a fronte di un + 12% riferito alle presenze dell’intera Provincia per lo stesso periodo (al 31 dicembre 2015 le presenze ufficiali sono state 215.835).

La ricettività ufficiale del Comune di Montepulciano è composta da 187 strutture, per un totale di 3.312 posti letto e circa 808.000 giornate/letto a disposizione. Di questi, 22 esercizi sono riferiti all’offerta alberghiera e 165 strutture fanno parte dell’offerta complementare fatta di esercizi extralberghieri.

I mercati di riferimento sono quelli della Germania, Stati uniti di America, Canada, Francia, Polonia e Gran Bretagna, mentre in continua crescita sono le presenze dai Paesi del Nord e dell’est Europa, oltre alla Russia e alla Cina, al Giappone, ai paesi orientali in genere ed al Sud America.

Nel 2015, il trend dei flussi turistici è stato più che positivo e ciò assume maggiore importanza se questo risultato si colloca nelle difficoltà della congiuntura economica nazionale e internazionale e si confronta anche con altre destinazioni. Il dato che emerge in maniera molto evidente dalle varie analisi è l’altissima stagionalità dei flussi turistici: il territorio attrae turisti prevalentemente stranieri, che ricercano una vacanza leisure in un contesto paesaggistico-ambientale particolarmente unico. La domanda italiana è minoritaria, ma non priva di interesse, in una prospettiva di destagionalizzazione e riorientamento strategico del settore.

Il nostro territorio presenta indubbiamente un patrimonio storico culturale di grande rilievo, in grado di offrire prodotti prioritari nel settore dell’enogastronomia (Vino Nobile di Montepulciano, Olio extravergine di oliva DOP e IGP, Chianina, Vin Santo Doc, Pici, Pecorino di Pienza, prodotti di acqua dolce, altri prodotti tutelati da certificazioni IGP e DOP), dell’Arte e della Cultura (Borghi, Etruschi, Musica e spettacolo, Tradizione e folklore, Musei, Archeologia e Artigianato, Termalismo e Benessere, Rurale slow (itinerari a piedi, bicicletta ed a cavallo, Lago di Chiusi e Montepulciano), nel settore del turismo aggregato (Congressuale, sportivo, turismo della salute).

Accanto ai prodotti cosidetti prioritari, il nostro territorio sta investendo importanti risorse in prodotti emergenti, quali quelli del turismo per famiglie, lo shopping, il cineturismo, il wedding, i Percorsi di fede, le Ville ed i Teatri.

Il Programma di Governo per la Legislatura 2014-2019, approvato dalla maggioranza di Centro-Sinistra per Montepulciano nella seduta del 28 luglio 2014,  fa esplicito riferimento alla Città di Montepulciano come “Centro turistico di qualità”, considerando “il Sistema Montepulciano”, ossia turismo, cultura, attività produttive ed ambiente, in stretta connessione tra di loro, un punto di forza della nostra economia ed individua nella Valdichiana un ulteriore scenario di sviluppo possibile, attraverso un’azione di promozione integrata del territorio, da realizzarsi mediante la collaborazione con Toscana Promozione Turistica, nonché mediante la formazione di un piano di marketing territoriale, di un nuovo soggetto di coordinamento/sintesi/strategia per migliorare la comunicazione turistica ed interventi a favore di  persone con ridotta capacità percettiva o con disabilità, e infine mediante un migliore posizionamento del brand legato alla nostra cittadina ed alla intera Valdichiana.

A seguito della soppressione, avvenuta con legge regionale n.65 del 29 dicembre 2010, delle Agenzie per il Turismo, quali enti strumentali dotati di autonomia amministrativa e gestionale, deputati alla promozione delle risorse turistiche locali, a fornire informazioni, nonché alla accoglienza e assistenza ai turisti tramite gli uffici di informazione e accoglienza, Montepulciano, ha avviato un nuovo percorso di promozione della propria area e dei propri prodotti che gli ha consentito di mantenere un trend positivo sia in ordine di presenze, che in ordine alla qualità dell’offerta turistica. 

Gli obiettivi fin qui raggiunti sono stati realizzati anche grazie al fatto che il Comune di Montepulciano è stato inserito nell’elenco regionale dei Comuni Turistici e città d’Arte con decreto Regione Toscana n. 59/2011 ed ha avuto la possibilità, quindi, di istituire l’imposta di soggiorno e di destinarla a sostegno delle politiche turistiche.

L’imposta (prevista dal D.lgs 23/2011) è stata istituita con delibera del Consiglio Comunale n. 68 del 31 agosto 2011 che ha anche definito gli importi dovuti per le diverse categorie di strutture ricettive e disciplinato le modalità di riscossione con apposito regolamento  approvato con delibera n. 91 del 30.11.2011. Detta imposta,  che non ha subito aumenti negli anni, ha registrato un costante aumento di entrata sia grazie al trend positivo delle presenze  turistiche sia  grazie alla pressochè assoluta assenza di evasione da parte degli operatori turistici che, puntualmente, adempiono al versamento e permettono di investire in politiche di marketing turistico e a sostegno dei grandi eventi annuali  che, per la loro importanza e rinomanza nel mercato nazionale e internazionale, sono diventati una vera e propria motivazione di vacanza e concorrono, in modo determinante, all’aumento delle presenze turistiche ( Cantiere d’Arte Internazionale, Bravio delle Botti, Live Rock Festival,  Bruscello Poliziano, Mostra  dell’Artigianato,  A tavola con il Nobile, e negli ultimi tre anni l’evento “Natale a Montepulciano” etc etc..).

Un ruolo determinante nel raggiungimento degli obiettivi promozionali fin qui realizzati è stato svolto anche dall’Osservatorio Turistico di Destinazione, istituito con delibera di Giunta comunale n. 344 del 31.12.2012, che rappresenta un modello operativo condiviso, capace di mettere in relazione il livello locale con quello regionale e quindi uno strumento di governance organizzativo e funzionale alla gestione della destinazione turistica capace di fornire e misurare gli indicatori di efficienza e di efficacia collegati alla destinazione che permettono e permetteranno di analizzare punti di forza e di debolezza dell’offerta complessiva del territorio per arrivare ad avere riconosciuto il marchio europeo delle destinazioni di eccellenza, senza tralasciare il vantaggio, non meno importante per il Comune sede di OTD, di avere premialità nei bandi della Regione Toscana.

Per la definizione di una strategia di sviluppo turistico per una destinazione di eccellenza quale è Montepulciano e per proseguire nell’attività di promozione del sistema turistico locale nel suo complesso, non si è voluto prescindere dal dialogo sociale con gli stakeholders e operatori locali e cio’ è già avvenuto e continuerà con il pieno coinvolgimento dei componenti del Panel di Indirizzo dell’OTD (composto da rappresentanti delle categorie economiche e sociali locali e provinciali) che hanno già portato e sicuramente porteranno un grosso contributo alla definizione delle strategie, alle sollecitazione di eventuali  suggerimenti e se necessario criticità che in modo concertato potranno essere definite.

La Legge Regionale Toscana n. 22 del 3 marzo 2015, poi modificata e integrata con  l’4 comma 2 della legge regionale 23 marzo 2000, n. 42 (Testo unico delle Leggi Regionali in materia di turismo), di  alla LR 25 /2016,  dispone che “Le funzioni di accoglienza e informazione turistica a carattere sovra comunale sono attribuite ai comuni, che le esercitano in forma associata. L'esercizio in forma associata è svolto fra i comuni di uno o più ambiti territoriali contermini di cui all'allegato A alla legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali) e comporta l'adempimento di quanto previsto dall'articolo 4-bis”; ossia a) la stipulazione di una convenzione con l’Agenzia regionale di promozione turistica, di cui alla legge regionale 4 marzo 2016, n. 22 (Disciplina del sistema regionale della promozione economica e turistica. Riforma dell'Agenzia di promozione economica della Toscana “APET”. Modifiche alla l.r. 53/2008 in tema di artigianato artistico e tradizionale); b) la realizzazione del collegamento con la piattaforma informatica regionale; c) la programmazione e il monitoraggio delle strategie e delle attività turistiche dei territori di destinazione mediante l’ osservatorio turistico di destinazione (OTD).  
L’Unione dei Comuni della Valdichiana senese ha da tempo avviato un percorso di promozione territoriale per tutta l’area della Valdichiana, al fine di valorizzare le peculiarità del territorio di riferimento che riguardano l’ambiente, l’enogastronomia, la qualità della vita, le acque termali, il benessere, le eccellenze storiche ed architettoniche, per  incrementare e diversificare l’offerta turistica e lo ha fatto con l’adesione alla STRADA DEL VINO NOBILE DI MONTEPULCIANO trasformata in Strada del Vino Nobile e dei sapori della Valdichiana senese.   La Strada, soggetto preposto  ad attuare azioni di valorizzazione del “brand Valchiana” ha costituito, al suo interno il soggetto economico “Valdichiana Living”,  Tour Operator indispensabile per garantire l’ attività di promo-commercializzazione per conto di tutto il territorio.

In data 10 agosto 2016, la Giunta dell’Unione dei Comuni della Valdichiana ha deciso di procedere con la gestione associata della funzione di accoglienza e informazione relativa all’offerta turistica a carattere sovracomunale fra i Comuni di Sarteano, Cetona, Chianciano Terme, Montepulciano, Pienza, Trequanda, Chiusi, San Casciano dei Bagni, Sinalunga. Torrita di Siena (i dieci comuni che compongono l’Unione e che appartengono a due ambiti diversi rispetto alla L.R.T.).
A seguito di quanto deliberato dalla Giunta dell’Unione dei Comuni (Conferenza dei Sindaci) il Consiglio Comunale di Montepulciano ha approvato la bozza della convenzione da sottoscrivere con Toscana Promozione Turistica come previsto dalla Legge Regionale.

Il  7 dicembre 2016 la Città di Montepulciano, in qualità di Ente Responsabile della funzione associata per la Valdichiana, nella persona del Sindaco Andrea Rossi,  e in rappresentanza di tutti i comuni associati che compongono l’Unione dei Comuni della Valdichiana senese, ha sottoscritto la convenzione con il Direttore dell’Agenzia Toscana Promozione Turistica. 

L'obiettivo  contenuto nella convenzione sottoscritta è quello di definire metodologie di lavoro e di consultazione condivise ed individuare azioni e strumenti comuni per la promozione dei territorio, rafforzando in tal modo il livello strategico–competitivo della destinazione, anche attraverso la definizione di un piano operativo annuale, in linea con le strategie regionali di promozione e marketing, contenute nel Piano di Promozione Economica e Turistica annuale (l'art. 3 della L.R. 22/2016), che prevede uno stanziamento di 3,5 milioni di euro destinati alla promozione per il settore turismo regionale  nel 2017.
Grazie quindi alla convenzione sottoscritta, Toscana Promozione Turistica provvederà alla presentazione mirata dell’offerta territoriale a fiere di settore di rilievo nazionale e internazionale inserite nel piano promozionale,  alla realizzazione di eventi promozionali dedicati a specifici segmenti dell’offerta sui mercati target da definire congiuntamente nel piano operativo annuale, alla realizzazione di azioni di marketing e comunicazione volte a promuovere l’immagine territoriale con l’obiettivo di aumentare la visibilità dei sistema di offerta; a supportare i territori, anche con professionalità interne, per stimolare la creazione di prodotti turistici territoriali innovativi con l’obiettivo di aumentare la competitività delle destinazioni.

Il Comune di Montepulciano,  Ente responsabile della funzione associata, insieme alla Strada e al soggetto economico Valdichianaliving, procederà, insieme agli altri comuni associati, alla valorizzazione dell’offerta integrata dell’intero ambito anche attraverso lo sviluppo di un O. T.D.  sovracomunale di destinazione.
Altra opportunità che deriva dalla sottoscrizione della convenzione sarà il  collegamento con la piattaforma informatica regionale attraverso la convenzione con Fondazione Sistema Toscana – ex art. 44 della L.R. 21/2010 – al fine di partecipare alla realizzazione di un “sistema regionale multimediale integrato” costituito dal portale web sul turismo della Toscana, dai canali social e dalle nuove tecnologie di promozione e comunicazione. Cio’ garantirà una forte visibilità dell’intero ambito nei canali on line regionali che risultano ben posizionati nei motori di ricerca perché, come è noto, la Regione Toscana ha un brand forte ed è la terza destinazione apprezzata nel mondo.

Che un territorio attivo, con tante eccellenze e tante risorse, prodotti turistici e cluster di prodotto già strutturati, in grado di offrire disponibilità in tutte le categorie di ricettività, infrastrutture sportive econgressuali e progettazioni di eccellenza da realizzare e/o potenziare, come il percorso della Via Lauretana, il circuito delle Abbazie storiche, il sentiero della Bonifica, il sentiero del Nobile, la Via Barlettaia, il sentiero del VinSanto, il termalismo ed benessere termale, i prodotti dell’enogastronomia, i luoghi del cinema, la cultura, arte, musica, tradizioni, un ricco cartellone di eventi di grande livello e di grande richiamo, ha tutte le potenzialità per accrescere la propria offerta ed affermarsi sul panorama internazionale e nazionale.

Che, come emerge anche dal piano triennale sul turismo, sopra richiamato, vi sono ancora delle criticità da superare, poiché a fronte di un ampia capacità ricettiva del territorio, vi è la necessità di investire in progetti di sviluppo territoriale che migliorino la mobilità (car sharing, bike sharing, scuter sharing sightseeing bus), l’accoglienza e l’informazione in merito all’offerta turistica territoriale (progetto isole digitali, maggiore coerenza ed uniformità nelle informazioni fornite al visitatore della Valdichiana negli uffici di contatto e di apertura al pubblico, maggiore presenza nei social network, e potenziamento della pagina facebook di Valdichiana Living, prefigurandola come il mezzo ottimale per la promozione del territorio e la conseguente commercializzazione di tutti i suoi prodotti, definizione di strategie uniche per la promozione offline e online del territorio, al fine di creare una rete integrata di strumenti adatti alla formazione degli operatori del territorio stesso).

E’ senz’altro  indispensabile prendere atto dell’evoluzione del turista e dei mercati che richiedono alla destinazione turistica adattamenti e strategie  adeguati alle recenti tendenze. E’ altresì necessario rafforzare le proposte di area e dei Comuni sotto il brand della Valdchiana senza disconoscere e anzi integrare con quanto fatto fino ad ora con il brand Terre di Siena e sempre sotto l’”ombrello” del brand Toscana così come si dovrà mantenere e implementare i rapporti già collaudati con l’Accademia Renana, l’Università di Atlanta,  che hanno già dimostrato di essere ottimi veicoli per aprire la Valdichiana ad un mondo di giovani stranieri difficilmente raggiungibili con altri contatti, senza sottovalutare le nuove prospettive che si stanno aprendo con i mercati dell’Estremo Oriente  e del Brasile.

Tutto ciò salvaguardando l’equilibrio tra tutti gli elementi che garantiscono la qualità della vita dei cittadini e che è alla base del sistema Montepulciano.

Valutato tutto ciò,

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA
di impegnare il Sindaco  e la Giunta Comunale  di Montepulciano, quale Ente Responsabile della funzione associata del turismo per la Valdichiana, in rappresentanza di tutti i comuni che compongono l’Unione dei Comuni della Valdichiana senese:

· ad incentivare una progettualità condivisa ed integrata con prodotti e servizi dell’intera area  mirata verso uno sviluppo sostenibile e competitivo, responsabile ed accessibile;

· a rafforzare le politiche turistiche verso cluster di prodotto che hanno dimostrato la loro forza nel mercato turistico,  nonché ad avviare nuove strategie verso  nuovi mercati e nuovi target e prodotti in sinergia con il territorio;

· a mantenere e sviluppare la tutela delle tipicità e delle tradizioni locali;
·  a stimolare una continua interazione tra soggetti pubblici e privati e quindi di tutti gli stakholder dell’economia turistica;
· a garantire una adeguata e costante formazione professionale degli operatori turistici, affinchè possa migliorare l’offerta turistica ed essere sempre più stimata e apprezzata dagli ospiti;

· ad investire in progetti di sviluppo territoriale che migliorino la mobilità, l’accessibilità, la sostenibilità, l’accoglienza, l’informazione e l’ospitalità in merito all’offerta turistica territoriale;

· a definire una social media strategy che esprima le scelte della governance della Valdichiana, finalizzata ad aumentare in rete le condivisioni e le conversazioni fra i turisti social;

· a garantire un modello operativo condiviso  in grado di mettere in relazione  il livello locale con quello regionale ed in grado di misurare gli indicatori di efficienza ed efficacia  della destinazione, per mantenere  ed aumentare il livello di eccellenza già  affermato

· a salvaguardare il territorio, i centri abitati ed i cittadini, garantendo il mantenimento di buoni standard abitativi, anche a fronte dei maggiori flussi turistici auspicati, secondo modelli di sviluppo ecosostenibile;

· ad informare la commissione di pertinenza circa le azioni di maggior interesse riguardanti il turismo, al fine di condividere ed integrare maggiormente le possibili iniziative.”
